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News Aiart 
I precedenti numeri de Il Telespettatore sono visitabili sul sito 
www.aiart.org. La rivista è disponibile solo su richiesta da inviare via 
email all’indirizzo aiart@aiart.org oppure telefonando la Segreteria 
nazionale al numero 06.66048450 nelle mattine del martedì, merco-
ledì e giovedì. 
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– C/C postale n. 45032000 
– C/C bancario, IBAN: IT 42 U 05387 10807 000003343247 
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Sede nazionale AIART, Via Aurelia, 468 – 00165 Roma

Donazioni detraibili 
Puoi sostenere l’Aiart in forma di donazione volontaria e potrai usu-
fruire della detrazione pari al 26% della donazione oppure della dedu-
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“D
al 23 al 26 gen-
naio scorso ho 
vissuto giornate 

spettacolari e di grande respi-
ro culturale ed ecclesiale, di 
grande stimolo personale e 
credo anche per la nostra As-
sociazione. 
Ad aprire i lavori del conve-
gno sono stati: Domenico 
Pompili (Presidente Com-
missione Episcopale per la 
cultura e le comunicazioni 
sociali) e Vincenzo Corrado 
(Direttore Ufficio Nazionale 
per le comunicazioni sociali). Per 
poi proseguire con le relazioni di 
Maria Chiara Carrozza (Presi-
dente CNR); Mariagrazia Fan-
chi (Docente Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore); Alessandro 
Gisotti (Vice Direttore Direzio-
ne Editoriale Dicastero per la 
Comunicazione della Santa Se-
de); Antonio Preziosi (Direttore 
TG2); Marco Ferrando (Diret-
tore testate Master in Giornali-
smo Università di Torino); Cele-
ste Satta (Università di Torino). 
A seguire il dialogo con i media 
CEI attraverso Marco Girardo 
(Direttore di Avvenire); Vincen-
zo Morgante (Direttore 
Tv2000-in Blu2000); Amerigo 
Vecchiarelli (Direttore Agenzia 

SIR); e il dialogo con la città 
con un meeting di carattere cul-
turale e spirituale che ha visto la 
partecipazione di Matteo Zuppi 
(Presidente CEI) e Ferruccio De 
Bortoli (Giornalista e saggista). 
Moltissimi spunti che ci inco-
raggiano a vedere nella nuova ri-
voluzione della A.I., una occa-
sione per ripensare il rapporto 
dell’umano con la tecnologia e 
con l’intelligenza, da una parte 
evitando di abitare in modo in-
consapevole, massivo e massifi-
cante i nuovi ambienti, dall’altro 
prendendo coscienza della po-
tenzialità che l’A.I. ha in quanto 
prodotto della intelligenza uma-
na e al contempo sfida alla intel-
ligenza umana. Infatti l’A.I. può 

essere utilizzata passivamente 
come sostituto dei nostri 
pensieri e delle nostre respon-
sabilità, oppure può essere 
una banca dati che sostiene, 
sospinge, sfida la nostra crea-
tività a restare un passo avan-
ti, a pensare sempre di nuovo 
ed in modo creativo. Come ci 
ha suggerito Maria Chiara 
Carrozza, l’approccio alla A.I. 
non può essere, riprendendo 
definizioni che vengono 
dall’epoca della prima tecno-
logia comunicativa, né apo-

calittico, né integrato, ma pru-
dente, cioè sapiente, curioso, in-
telligente. 
Il bisogno di ascolto e di senso è 
emerso dalla relazione di Maria-
grazia Fanchi che dopo una car-
rellata di dati circa il consumo 
massivo ed alienante di dati, in-
formazioni ed immagini, ha sot-
tolineato come le esigenze emer-
se dalle ultime indagini segnala-
no proprio la necessità di un 
quadro di riferimento, di un sen-
so e di una visione. Parole queste 
che non ci trovano vuoti di pos-
sibilità, proprio per continuare a 
sperare di riuscire, non solo a di-
re la nostra, ma ad essere portato-
ri di una speranza, offrendo le ra-
gioni della nostra speranza. 

EDITORIALE
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A.I. confini 
della comunicazione 
 È il titolo del convegno nazionale organizzato dall�Ufficio per le comunicazioni 
sociali della Conferenza Episcopale Italiana in occasione del Giubileo del mondo 
della comunicazione il primo evento �di categoria� dell�anno giubilare a cui ha 
presenziato anche l�Aiart attraverso il presidente nazionale Giovanni Baggio
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Proprio sulla speranza da dare at-
traverso il lavoro di comunicatori 
si è concentrata la tavola rotonda 
con i media CEI ciascuno offren-
do sottolineature al testo del 
Messaggio per la Giornata Mon-
diale delle Comunicazioni Socia-
li, testo davvero ricco di spunti 
non solo di riflessione, ma anche 
di azione: trasformare il mondo 
della comunicazione da narratori 
del male, che pure esiste e va rac-
contato, a cercatori di perle di 
speranza, che anche dentro le vi-
cende più drammatiche si na-
scondono come germi di bene. 
La speranza d’altronde non è il 
compimento, ma vive dell’attesa 
del compimento e si nutre di tut-
ti i segni che ne annunciano non 
solo la possibilità, ma la realtà, 
alla luce della risurrezione. Dun-
que non creatori di false speranze 
o di illusioni menzognere, ma 

cercatori dei segni che si offrono 
a noi come annuncio del bene 
possibile e reale, nella consapevo-
lezza che solo il bene costituisce 
la condizione che può migliorare 
la nostra convivenza civile. 
Di eccezionale profondità le due 
testimonianze che hanno gene-
rato un moto di condivisione 
emotiva e di pensiero nei 6000 
partecipanti riuniti nell’Aula 
Paolo VI: Maria Ressa filippina 
premio nobel nel 2021 e Colum 
McCann romanziere di fama in-
ternazionale, entrambi ci invita-
no al coraggio della verità e alla 
capacità di scovare e raccontare 
storie di speranza. 
Un incontro culturale che ci ha 
accompagnati fino all’appello 
del Santo Padre ai comunicatori 
richiamandoci non solo a dire la 
verità, ma ad essere veri. La co-
municazione può distruggere o 

costruire, bisogna essere capaci 
di scegliere la parte migliore, 
quella che costruisce. 
“Il testo del messaggio di Papa 
Francesco è davvero uno scrigno 
di sapienza, un invito accorato, 
ma che offre anche prospettive 
per le nostre attività, per la no-
stra personale formazione e per 
le iniziative che vorremo co-
struire insieme, per risvegliare 
una comunicazione liberante, 
capace di creare relazioni, in-
contri, condivisione, una comu-
nicazione rigenerante e non 
mortificante per le persone e le 
loro intelligenze. 
Dunque prendiamo il largo, 
continuiamo con entusiasmo, 
originalità e pazienza il nostro 
lavoro associativo. 
 

Giovanni Baggio 
Presidente nazionale Aiart

EDITORIALE

S
i apre con un’analisi serrata del panorama 
mediatico attuale il messaggio di Papa Fran-
cesco per la prossima Giornata Mondiale 

delle Comunicazioni sociali; da una parte egli pro-
pone a giornalisti e comunicatori un cammino per 
rinnovare il loro servizio attingendo alla sorgente 
evangelica e dall’altra li esorta a disarmare la co-

municazione denunciando anche il fenomeno del-
la “dispersione programmata dell’attenzione” 
(quanti di noi, mentre leggono un articolo interes-
sante sui social media, si trovano distratti da una 
notifica, un video divertente o una notizia sensa-
zionalistica?) e l’atomizzazione degli interessi. 
I social media e i talk show, afferma il Pontefice, 

Commento al Messaggio 
per la LIX Giornata mondiale delle comunicazioni sociali

Per un�autentica 
comunicazione umana 
 

�Disarmare la comunicazione ed elaborare un sapiente equilibrio tra conquiste 
tecnologiche e cura per le relazioni umane..�: il chiaro invito del 59° Messaggio 
per la Giornata mondiale delle comunicazioni sociali a tutte le realtà mediali



purtroppo alimentano la polarizzazione nei dibat-
titi televisivi e online alla ricerca di un nemico 
contro cui scagliarsi, minando così la capacità di 
costruire comunità e di cercare insieme soluzioni 
comuni anche reimparando, qualora fosse necessa-
rio, a coniugare libertà e responsabilità. 
Il Papa nel suo messaggio cita anche don Tonino 
Bello, compianto vescovo di Molfetta, il quale af-
fermava che tutti i conflitti «trovano la loro radice 
nella dissolvenza dei volti»; e in un tempo come 
l’attuale occorre districarsi tra profili (veri e fake) e 
pratiche di marketing intente alla profilazione e 
raccolta dei dati personali dei clienti, risuona acco-
rato l’invito pontificio a incontrare l’altro grazie al-
l’autenticità del suo volto. 
Agli operatori del settore – scrive ancora Francesco 
– è affidata la missione di “mettere al centro della 
comunicazione la responsabilità personale e collet-
tiva verso il prossimo” attraverso la mite condivisio-
ne della speranza custodita nel cuore di ciascuno. 
In un mondo spesso dominato dalla negatività, è 
compito dei media diffondere responsabilmente 
storie di bene e di coraggio, storie simili a pepite 
d’oro da cercare e 
portare alla luce 
tra fango e sabbia; 
il Giubileo, con il 
suo messaggio di 
misericordia e ri-
conciliazione, rap-
presenta un’op-
portunità preziosa 
per i comunicatori 
di contribuire a 
costruire un mon-
do più giusto, fra-
terno e accogliente 
promuovendo esplicitamente una comunicazione 
non ostile intenta più a costruire ponti che ad alza-
re muri. 
La speranza – virtù fondamentale per ogni persona 
– appare spesso soffocata dalla negatività e dalla 
paura; eppure essa – continua Francesco ricordan-
do Benedetto XVI – può essere la forza motrice 
per un cambiamento radicale personale e sociale: 
la speranza non è un semplice ottimismo, ma una 
virtù “performativa” capace di trasformare la vita. 
Come il mondo della comunicazione può aiutare a 
condividere e diffondere la speranza? Da due ver-

setti della Prima lettera di Pietro (3, 15-16), Papa 
Francesco attinge ben tre messaggi significativi. Il 
primo richiama che la speranza cristiana ha un vol-
to, quello divino-umano di Gesù Cristo, e che essa 
è radicata in una fede viva nutrita dal rapporto 
personale e comunitario con lui. Per questo – ed è 
il secondo appunto – i cristiani non hanno biso-
gno di usare troppe parole per comunicare Dio, 
ma prima di tutto sono chiamati a testimoniarlo 
con la propria vita perché “Non sono i mezzi ver-
bali né le tecniche comunicative a dare contenuto 
e forza alla profezia. Ci sono profeti che hanno sal-
vato e salvano molti senza saper né parlare né scri-
vere, che hanno parlato e scritto parole di vita” 
(Luigino Bruni). 

Infine, un’autenti-
ca comunicazione 
umana non può 
non essere intessu-
ta di mitezza e 
prossimità, facen-
do proprio uno 
stile comunicativo 
non aggressivo, 
ma rispettoso e at-
tento all’altro. Il 
Giubileo con le 
sue notevoli impli-
cazioni sociali ri-

corda a tutti la dimensione comunitaria della spe-
ranza che si fa vicinanza ai più fragili e promozione 
coraggiosa della pace. 
Con l’invito a non dimenticare il cuore, infine, Pa-
pa Francesco invita tutti ad elaborare un sapiente 
equilibrio tra conquiste tecnologiche e cura per le 
relazioni umane, tra pratiche di profilazione e “ri-
torno” (direbbe il filosofo Italo Mancini) dei volti. 
La comunicazione ha il potere di ferire o di guari-
re, di dividere o di unire. La scelta è affidata a cia-
scuno di noi. 

Oronzo Marraffa

Il Telespettatore - N. 1-3 - Gennaio/Marzo 2025 5

ORONZO MARRAFFA 
Consulente ecclesiastico 
Aiart, nominato dalla CEI a 
margine del Consiglio 
Permanente svoltosi a Roma 
dal 20 al 22 gennaio 2025 
sotto la guida 
del cardinale presidente 
Matteo Maria Zuppi
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